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Il corso è organizzato dal Gruppo di Storia della Fisica dell'AIF in collaborazione con l'Università Cattolica di Brescia che ha inserito il programma nel Progetto Lauree Scientifiche - Fisica. Concorre all'organizzazione la sezione AIF di Brescia
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PRESENTAZIONE DEL CORSO

“Ho corredato ogni capitolo con un’ampia bibliografia, comprendente sia i lavori originali d'interesse non contingente, sia trattazioni informative per l'approfondimento di temi particolari, sia infine anche libri di argomento scientifico da leggere per curiosità e per diletto. Se questo invito a leggere venisse solo anche in piccola parte accolto dagli studenti, la fatica di scrivere questo libro non sarebbe inutile. Credo, infatti, che la più grossa battaglia che noi docenti di discipline scientifiche dobbiamo combattere contro le tendenze che oggi prevalgono, debba avere lo scopo di generalizzare tra i giovani l'abitudine all'uso critico di quello insostituibile strumento di cultura che è il libro. Ancora per lo stesso motivo, ogni volta che si è presentata l'occasione, ho dato uno spazio inusitatamente ampio alla storia delle idee scientifiche. E non solo perché questo porta a capirne veramente il significato e la portata, ma anche perché è l'unico modo di umanizzare la scienza e impedire ch'essa scada a una sorta di freddo campo cristallizzato, che l'uomo costruisce e contempla, restandone fuori. Che noi siamo invece coinvolti, e quanto siamo coinvolti, la biofisica non può certo ignorarlo”.

Mario Ageno, Lezioni di biofisica 1, Zanichelli 1980, prefazione XI.

Noi abbiamo ereditato dai nostri antenati l’acuto desiderio di una conoscenza unificata, che comprenda tutto lo scibile. […]. Ma il progredire, sia in larghezza che in profondità, dei molteplici rami della conoscenza, nel corso degli ultimi secoli, ci ha messi di fronte ad uno strano dilemma. Noi percepiamo chiaramente che soltanto ora incominciamo a raccogliere materiale attendibile per saldare assieme, in un unico complesso, la somma di tutte le nostre conoscenze; ma, d’altro lato, è diventato quasi impossibile per una sola mente il dominare più di un piccolo settore specializzato di tutto ciò. Io non so vedere altra via di uscita da questo dilemma (a meno di non rinunciare per sempre al nostro scopo) all’infuori di quella che qualcuno di noi si avventuri a tentare una sintesi di fatti e teorie […].
Erwin Schrödinger, Che cos’è la vita?, Adelphi, 1995, 13-14

Premessa
A partire dagli anni ’50 del secolo scorso la biologia è balzata al centro dell’interesse degli scienziati e del grande pubblico, andando ad occupare il posto occupato dalla fisica nella prima metà del secolo. Nello sviluppo della biologia molecolare svolsero un ruolo importante numerosi fisici che apportarono alla biologia il principio metodologico di studiare oggetti semplici per poi descriverli utilizzando teorie astratte. Ma i rapporti tra la fisica e la biologia sono stati sempre stretti e complessi: dall'uomo macchina di Cartesio, ai "medici fisici" dell'Ottocento tedesco (Helmholtz,...); dall' assistente di fisica e dimostratore dell'Università di Vienna, Gregor Mendel al fisico Francis Crick, premio Nobel per la medicina; una situazione analoga si riscontra nelle tecniche e negli strumenti di osservazione: dal microscopio ai raggi X, alle risonanza magnetica nucleare. La scuola in oggetto vuole indagare appunto il contributo della fisica allo sviluppo della biologia.
Finalità 

Scopo di questo corso è rendere possibile agli insegnanti la riflessione sullo sviluppo storico della fisica, mettere l’accento sulle interazioni tra le diverse discipline scientifiche e sul valore didattico della storia della fisica nell’insegnamento della fisica.

A chi è rivolto

Il corso è rivolto agli insegnanti di fisica e di biologia delle scuole secondarie, agli specializzandi SSIS per le classi di concorso A038, A049 e A060, ai dottorandi interessati.
Obiettivi
Saranno coinvolti nei lavori docenti universitari e soci AIF della scuola secondaria per raggiungere i seguenti obiettivi:

- Ampliare le conoscenze storiche sullo sviluppo delle teorie fisiche;

- Favorire la capacità di riconoscere e valutare il valore culturale e sociale della scienza nella sua dimensione storica;

- Analizzare le caratteristiche di una ricerca storica: fonti, indicazioni bibliografiche, contesto sociale e culturale di riferimento, tipologie;

- Fornire un'ampia bibliografia di fonti primarie e secondarie; 

- Dare una panoramica dei materiali didattici disponibili.
Strumenti
Le attività della scuola si baseranno su:


Relazioni di esperti;

Lavori di gruppo;


Presentazione di esperimenti;


Lettura di brani di memorie originali o di classici della scienza;

Valutazione dei risultati da parte dei partecipanti attraverso questionari.
Per i corsisti che lo desiderano sarà offerta la possibilità di effettuare una visita guidata ai Laboratori.
La struttura oraria del seminario prevede 42 ore di attività articolate come segue.

	Giorni
	Data
	Relazioni 

di esperti

Numero ore
	Lavori di gruppo

e d’intergruppo

Numero ore
	TOTALE

Ore di lavoro

	Lunedì
	1/12/08
	4
	4
	8

	Martedì
	2/12/08
	4
	4
	8

	Mercoledì
	3/12/08
	4
	4
	8

	Giovedì
	4/12/08
	4
	4
	8

	Venerdì
	5/12/08
	4
	4
	8

	Sabato
	6/12/08
	
	2
	2

	TOTALE ORE
	20
	22
	42


Informazioni logistiche 


Iscrizione: l’iscrizione è gratuita per tutti i soci AIF. Si effettua inviando la scheda di partecipazione o per posta, all’indirizzo Carla Romagnino – via Alghero 37 – 09127 Cagliari o per e-mail all’indirizzo: carlaromagnino@tiscali.it. E’ possibile prelevare la scheda d’iscrizione dal sito www.lfns.it/STORIA/.

Si raccomanda di fare l’iscrizione il più presto possibile e di confermarla entro il 10 ottobre 2008.


Prenotazione alberghiera: si effettua inviando, entro il 10 ottobre 2008, copia della ricevuta del versamento della caparra confirmatoria relativa ad una giornata di sistemazione alberghiera (in camera singola o doppia) che dovrà essere fatta sul c/c postale n. 12428041 intestato a Associazione Insegnamento Fisica A.I.F. c/o Istituto Statale “Giulio Natta”, via Europa 15, 24125 Bergamo con chiaramente indicata la causale del versamento.


Alberghi e prezzi:

Centro Pastorale Paolo VI, Brescia.

Prezzo camera singola confort con prima colazione: € 69,60 per notte
Prezzo camera singola standard con prima colazione: € 52,20 per notte
Prezzo camera doppia confort con prima colazione: €  91,35 per notte
Prezzo camera doppia standard con prima colazione: €  69,60 per notte

Pranzo alla mensa universitaria in Contrada Santa Croce:  € 8,50 a persona e per giorno
Cena al Centro Paolo VI: € 15 a persona e per giorno
Per i soci AIF sono previsti ulteriori sconti da quantificare.

Dettagliate informazioni logistiche ed eventuali modifiche del programma saranno date agli iscritti successivamente.
PROGRAMMA 

Per l’unità della scienza: fisica e biologia
LUNEDI’ 1 dicembre 2008
	ore 9.00 - 9.30
	Saluti e Apertura del corso

	ore 9.30 – 11.00
	L’unità del sapere
Prof. Carlo Bernardini (Università La Sapienza, Roma) 

	ore 11.15- 12.30
	Helmotz, Mach: fisica e fisiologia
Prof. Giuseppe Mezzorani (Università di Cagliari) 

	ore 12.30 - 13.00
	Discussione plenaria - Suddivisione e organizzazione dei gruppi di lavoro

	ore 15.00 – 16.30
	La rana elettrica: la disputa Galvani - Volta e l’invenzione della pila
Prof. Arturo Russo (Università di Palermo)

	ore 17.00 – 19.00
	Lavori di gruppo


MARTEDI’ 2 dicembre 2008
	ore 9.00 – 10.30
	La formalizzazione matematica in fisica e in biologia
Prof. Giovanni Boniolo (Univ. di Milano e Istituto Firc di Oncologia Molecolare, Milano)

	ore 10.45 – 12.15
	Che cosa è la vita? Due secoli di risposte provvisorie
Prof. Gilberto Corbellini (Un. La Sapienza, Roma)

	ore 12.15 – 13.00
	Discussione plenaria

	ore 15.00 – 19.00
	Lavori di gruppo


MERCOLEDI’ 3 dicembre 2008
	ore 9.00 – 10.30
	Biofisica o biologia molecolare?  I punti di vista di Adriano Buzzati Traverso e Mario Ageno, a confronto 

Prof. Mauro Capocci (Un. La Sapienza, Roma)

	ore 10.45 - 12.15
	Max Delbruk, le difficolta' di comprensione della meccanica quantistica

Prof. Silvio Bergia  (Università di Bologna)

	ore 12.15 - 13.00
	Discussione plenaria

	ore 15.00 – 19.00
	Lavori di gruppo


GIOVEDI’ 4 dicembre 2008
	ore 9.00 – 10.30
	Verso la scoperta della doppia elica
Prof. Luisa Bonolis (Un. La Sapienza, Roma)

	ore 10.45 - 12.15
	Lo “spettro odioso”: la fisica di Kelvin contro l'evoluzionismo di Darwin

Prof. Arturo Russo (Università di Palermo) 

	ore 12.15 - 13.00
	Discussione plenaria

	ore 15.00 – 16.30
	Lavori di gruppo

	ore 17.00 – 19.00
	Lavori di intergruppo in sessione plenaria 


VENERDI’ 5 dicembre 2008
	ore 9.00 – 10.30
	Lo sviluppo e le applicazioni dei modelli neurali.
Prof. Armando Bazzani (Università di Bologna)

	ore 10.45 - 12.15
	Biofisica della comunicazione cellulare e trasporto ionico di membrana

Prof. Franco Gambale (Istituto di Biofisica, CNR, Genova)

	ore 12.15 - 13.00
	Discussione plenaria 

	ore ore 15.00 – 16.30
	Lavori di gruppo

	ore 17.00 – 19.00
	Presentazione dei lavori di gruppo e scambio di materiali


SABATO 6 dicembre 2008
	ore 9.00 – 10.30
	Discussione plenaria sul corso. Valutazione e verifica.  Chiusura del corso
Riunione del Gruppo di Lavoro Storia della Fisica

	ore 10.30
	Gita sociale


Proposte Gruppi di lavoro

Coordina Luigi Brasini: Che cos'è la vita? Caos e armonia; l'imperscrutabile decisione degli dei.
Nel 1945 un oscuro chimico italiano viene liberato dal campo di  annientamento di Auschwitz. Pochi mesi dopo un fisico statunitense pubblica un articolo sulla risonanza magnetica nucleare, articolo che... Nel lavoro di gruppo si cercherà di esaminare gli sviluppi del lavoro di Purcell e di Bloch.
Coordina Alfio Briguglia: Fisica e biologia: tra riduzionismo e autonomia dei livelli di complessità.

Il problema della comprensione dei fenomeni vitali e della loro possibile interpretazione in termini fisici più elementari ha accompagnato la storia del pensiero scientifico ed ha suscitato sempre accanite discussioni filosofiche. Il metodo di riduzione comporta necessariamente l’opzione filosofica riduzionista? L’emergenza di nuove proprietà come deve essere interpretata? Quali sono le differenze tra fisica e biologia? Qual è il ruolo del tempo nei due modi diversi di descrivere la realtà?

Il gruppo di lavoro si propone di esaminare alcune proposte alternative di autori moderni e antichi 

a partire dalle riflessioni contenute nel libro postumo di Mario Ageno Che cosa è la vita?
Coordina Biagio Buonaura: Dalla Pluralità dei mondi di Giordano Bruno al Progetto SETI.
Storia dello studio della ricerca dei Pianeti Extrasolari e la ricerca di forme di Vita, anche Intelligente, nell'Universo

La possibilità che l’uomo non sia solo nell’universo esercita da secoli un fascino incredibile, nel lavoro si ripercorrono le tappe significative dell'approccio scientifico al problema. A partire dalla fine del XVII secolo, con l'affermarsi del telescopio ottico come strumento scientifico di osservazione astronomica, all'italiano Giovanni Schiaparelli (1835-1910), sulla possibilità di vita intelligente sul pianeta Marte dopo le sue famose osservazioni dei "canali" (1877), alla metodica ricerca di forme di vita elementari o di materiale pre-biotico in ambienti a noi prossimi (sistema solare) e dall'avvio di programmi a lunga scadenza nel campo dell'ascolto radioastronomico per gli ambienti più remoti. e la ricerca ottica e nell'IR per l'individuazione di possibili pianeti extrasolari. Nel 1982 si data la nascita della Bioastronomia, quando all’interno della IAU (International Astronomical Union) è stato creato un gruppo di astronomi che hanno il compito di coordinare attività inerenti allo studio e ricerca della nascita e dell’evoluzione della vita nell’universo. Ovviamente si cercherà di mettere in rilevo anche alcuni aspetti didattici di carattere interdisciplinare di natura Fisica - Chimica -Biologica ed Epistemologica.

Coordina Laura Loy: I quanti e la vita.

La fisica, e in particolar modo la fisica quantistica, è stata determinante nell’influenzare il pensiero scientifico in generale e alcune discipline, come la biologia, in particolare. E fondamentale è stata la sua importanza per le realizzazioni della nuova tecnologia.

Queste sono ottime ragioni per soffermarci su questo tema; ma, in aggiunta, non possiamo non tenere conto del sempre maggior interesse che i giovani dimostrano nei confronti dei problemi legati al comportamento delle cellule, allo sviluppo degli organismi viventi, alla biologia molecolare e in definitiva alla genetica. Non siamo biologi, siamo fisici e per giunta fisici interessati alla storia della fisica e questo basta per spingerci a studiare i legami fra fisica e biologia molecolare, come sono nati e come si sono sviluppati e per capire se e quanto i metodi della fisica quantistica siano applicabili allo studio delle molecole viventi.

Tra i maggiori artefici dello sviluppo della fisica quantistica ci sono Niels Bohr ed Erwin Schrödinger, ed è per questo che ho scelto, come base di riflessione, letture da loro opere e precisamente da “Che cos’è la vita” di E.Schrödinger (1944) e da “I quanti e la vita” di Bohr (1965). Sarà utile anche la lettura di alcuni brani da “Il danese tranquillo” di Abraham Pais.

Coordina Alberto Poggi: Caso e necessità: l'origine della vita
Si pensa di lavorare su MARIO AGENO ed in particolare sui tre volumi delle sue "Lezioni di biofisica", che trattano dell'origine della vita sulla terra ed in particolare delle connessioni tra materia inanimata e materia biologica. 
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